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ART. 49 DEL DECRETO CURA E ART. 13 DECRETO LIQUIDITÀ

Garanzia diventa 
gratuita

Estensione della possibilità di accesso a imprese che non 
rientrano nella categoria di PMI che hanno un numero di 

dipendenti inferiore a 499

DECRETO MISE 18 APRILE 2005

PMI: meno di 250 occupati e meno di 50 mln di 
fat. annuo

PICCOLA IMPRESA: meno di 50 occupati e meno 
di 10 mln di fat. Annuo

MICROIMPRESA: meno di 10 occupati e meno di 
2 mln di fat. annuo

Importo finanziabile massimo 5 mln

•limite c.d. del de minimis UE : tutela della concorrenza aiuti di Stato
MAX 200.000 euro (fino al 2006 il limite era di 100.000 euro) nell’arco di
3 anni

• il "Temporary Framework", come integrato e modificato il 3 aprile
2020 tutela della concorrenza

1) Sovvenzioni dirette, aiuti di Stato MAX 800.000 euro per impresa (NO
a imprese che, al 31 dicembre 2019, si trovavano già in difficoltà)

2). Garanzie statali sui prestiti per garantire l'accesso alla liquidità delle
imprese

A) su operazioni che si estendono oltre il 31 dicembre 2020:
MAX il doppio della spesa salariale annuale per il 2019 o per l'ultimo
anno disponibile, o MAX il 25% del fatturato relativo al 2019

B) Per i prestiti con scadenza entro il 31 dicembre 2020:
l'importo del capitale del prestito può essere superiore a quanto indicato
sub A), ma con una giustificazione adeguata e a condizione che la
proporzionalità dell'aiuto resti assicurata

ESTESA LA GARANZIA PER LE PMI: 

IL FONDO CENTRALE DI GARANZIA PER LE PMI CAMBIA PELLE

CON IL DECRETO LIQUIDITÀ
PRENDE IL VIA IL PERIODO DI
NOVE MESI PREVISTO PER
L’ACCESSO AGEVOLATO AL
CREDITO ALLE IMPRESE,
GARANTITO DALLO STATO.
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ESTESA LA GARANZIA PER LE PMI: 

IL FONDO CENTRALE DI GARANZIA PER LE PMI CAMBIA PELLE
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Operazioni 
previste

FINANZIAMENTO GARANTITO AL 90%
Max 72 mesi importo Temporary Framework ( 25% fatturato 2019 oppure doppio delle spese 

sostenute per il personale nel 2019 o il fabbisogno dei costi per il capitale 
di esercizio e per i punti di avviamento)

DOMANDA FINANZIAMENTO PER L'ESTINZIONE DI DEBITI NON GARANTITI LETT. E9 ART. 13: 
Possono essere garantite dal fondo le operazioni di finanziamento con rinegoziazione del precedente 
debito ed erogazione di un credito aggiuntiva in misura non inferiore al 10% dell'importo del debito 

accordato originariamente.

GARANZIA DELLO STATO E  IPOTECARIA CON DIZIONE PER IL SETTORE TURISTICO E IMMOBILIARE
Condizioni di accesso al finanziamento:
a. importo superiore a 500.000,00 euro

b. durata minima di 10 anni 

FINANZIAMENTO GARANTITO AL 100%
Per soggetti che hanno avuto un fatturato massimo di 3.300.000 euro è consentito come 

da Temporary Framework  un finanziamento garantito al 100% ( 90% fondo centrale pmi e 10% 
cofidi di max 800.000 euro ( pari al 25% del fatturato)

Dottore di ricerca e Segretario Generale AS Finanza&Consumo
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è possibile ammettere al finanziamento i soggetti in concordato che stiano eseguendo un piano di 
ristrutturazione e sono ammessi al credito anche i soggetti che presentano inadempienze probabili 

se tale classificazione è venuta a presentarsi in data successiva al 31 gennaio 2020.

il fondo di garanzia non effettua alcuna istruttoria, dunque non vi è più alcuna verifica del modulo 
economico finanziario e del modulo andamentale ( questi moduli sono solo utilizzati o ex post per le 

operazioni di accantonamento

innalzamento delle percentuali di copertura per tutte le operazioni
prima: dal 30% all'80% decreto cura 
italia : 80% decreto liquidità: 90% e 

100%

Dottore di ricerca e Segretario Generale AS Finanza&Consumo
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ESTESA LA GARANZIA PER LE PMI: 

IL FONDO CENTRALE DI GARANZIA PER LE PMI CAMBIA PELLE

LA GARANZIA DEL 100% SENZA ISTRUTTORIA LE IMPRESE, I LAVORATORI 
AUTONOMI E I PROFESSIONISTI 

• Solo in caso di NUOVA FINANZA ( no estinzione precedenti posizioni a debito).
• I finanziamenti devono essere impostati prevedendo l’inizio del rimborso del capitale non prima di 24

mesi dall’erogazione e una DURATA fino a 72 mesi
• L’importo MAX pari al 25% dell’ammontare dei ricavi del soggetto beneficiario, come risultante

dall’ultimo bilancio depositato o dall’ultima dichiarazione fiscale presentata alla data della domanda
di garanzia. I soggetti beneficiari costituiti dopo il 1 ° gennaio 2019 devono depositare idonea
autocertificazione (deve essere prodotto bilancio 2019 o dichiarazione fiscale)

• In ogni caso MAI SUPERIORE A 25.000 euro
• Il TASSO pattuito MAX pari tasso di Rendistato con durata residua da 4 anni e 7 mesi a 6 anni e 6

mesi, maggiorato della differenza tra il Credit default swap delle banche a 5 anni e il Credit default
swap dello Stato a 5 anni, come definiti dall’accordo quadro per l’anticipo finanziario a garanzia
pensionistica di cui all’articolo 1, commi da 166 a 178 della legge 11 dicembre 2016, n. 232,
maggiorato dello 0,20 per cento.

• Il rilascio della garanzia è automatico e gratuito, senza alcuna valutazione da parte del Fondo. La
Banca potrà erogare il finanziamento con la sola verifica formale del possesso dei requisiti, senza
attendere l’esito dell’istruttoria del gestore Fondo

Dottore di ricerca e Segretario Generale AS Finanza&Consumo
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IL FONDO CENTRALE DI GARANZIA PER LE PMI CAMBIA PELLE

escussione della garanzia del debitor non 
più in bonis

accelerazione dell'iter processuale che 
consente l'espropriazione forzosa

danni all'esercizio dell'attività 
imprenditoriale collegati alla irregolarità 

del DURC

La banca finanziatrice può escutere la garanzia del fondo del Mediocredito

Centrale e quest’ultimo potrà promuovere azione di regresso nei confronti

dell’impresa beneficiaria della garanzia.

Come? In base alle disposizioni vigenti prima dell’intervento dell’emergenza

coronavirus

Decreto-Legge convertito dalla L. 24 marzo 2015, n. 33 (in SO n.15, relativo

alla G.U. 25/03/2015, n.70). Art. 8-bis Potenziamento del Fondo centrale di

garanzia per le piccole e medie imprese)

Specifica che

✓ il fondo vanta nei confronti del beneficiario verso il quale agisce in regresso

il un credito privilegiato

✓ al recupero del predetto credito si procede mediante iscrizione a ruolo per

la riscossione coattiva delle entrate dello Stato, ai sensi dell'articolo 17 del

decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 46, e successive modificazioni. (

quindi con CARTELLA ESATTORIALE)

INSOLVENZA DELL’IMPRESA: CHE SUCCEDE?

Dottore di ricerca e Segretario Generale AS Finanza&Consumo
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Banca D’Italia dovrebbe esser 
chiamata a vigilare su tali aspetti?

respondsabilità  perr 
inadempimento ad 

obblighi di buona fede e 
trasparenza?

responsabilità 
penale?

DANNO ERARIALE?

I decreti di urgenza hanno riconosciuto esclusivamente alle banche
il potere di verifica del merito creditizio annullando il meccanismo
di doppia verifica con istruttoria dal parte del Fondo, vigente in via
ordinaria.
Se lo Stato rimette alle banche l’interesse alla tutela della propria
integrità patrimoniale la valutazione di merito illogica e viziata
operata degli istituti di credito comporta responsabilità?

ERRORE PLATEALE DA PARTE DELLA BANCA NELLA 

VALUTAZIONE DEL MERITO : CHE SUCCEDE?

Dottore di ricerca e Segretario Generale AS Finanza&Consumo
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CESSIONE di CREDITI DETERIORATI: 
INCENTIVI FISCALI 

(Art. 55 decreto Cura Italia n. 18/2020)
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CESSIONE di CREDITI DETERIORATI: INCENTIVI FISCALI 

(Art. 55 decreto Cura Italia n. 18/2020)

L’articolo in commento introduce una norma finalizzata ad incentivare la cessione di crediti deteriorati che le imprese hanno

accumulato negli ultimi anni, anche per effetto della crisi finanziaria. La norma, in particolare, prevede la possibilità di trasformare

in credito d’imposta una quota di attività per imposte anticipate (DTA) riferite a determinati componenti, per un ammontare

proporzionale al valore dei crediti deteriorati che vengono ceduti a terzi. Come si legge nella relazione illustrativa del decreto-

legge, “L’intervento consente alle imprese di anticipare l’utilizzo come crediti d’imposta, di tali importi, di cui altrimenti avrebbero

usufruito in anni successivi, determinando nell’immediato una riduzione del carico fiscale”.

INDICE
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II. SOGGETTI DESTINATARI

III. LE IMPOSTE ANTICIPATE CONVERTIBILI IN CREDITO D’IMPOSTA
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CESSIONE di CREDITI DETERIORATI: INCENTIVI FISCALI 

(Art. 55 decreto Cura Italia n. 18/2020)

Il decreto Cura Italia n. 18/2020, introduce con l'art. 55 l'articolo 44'bis del decreto legge
del 30/04/2019 n. 34 e la nuova formulazione prevede che qualora una società ceda a
titolo oneroso, entro il 31/12/2020, crediti pecuniari vantati nei confronti di debitori
inadempienti, possa trasformare in credito di imposta le attività per imposte anticipate
riferite a due particolari posizioni soggettive:

• perdite fiscali non ancora computate in diminuzione del reddito imponibile ai sensi
dell'art.84 del Tuir alla data della cessione;

• Importo del reddito nozionale eccedente il reddito complessivo netto non ancora
dedotto né fruito tramite credito di imposta alla data della cessione.

Premessa 
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CESSIONE di CREDITI DETERIORATI: INCENTIVI FISCALI 

(Art. 55 decreto Cura Italia n. 18/2020)

Soggetti destinatari 
L’ambito soggettivo di applicazione il nuovo art. 44-bis,

• Società per Azioni

• Società di Capitali

• Società di Persone*

• Persone fisiche*

*società, caratterizzate dal regime di trasparenza, necessariamente attribuiscono ai propri soci pro-quota le perdite
fiscali maturate, perdendo così il diritto di riportale in avanti.

Il comma 4 dell’art. 44-bis, inoltre, esclude espressamente dall’agevolazione le società per le quali sia stato
accertato lo stato di dissesto o il rischio di dissesto ai sensi dell’articolo 17 del D.Lgs. 16 novembre 2015, n. 180,
ovvero lo stato di insolvenza ai sensi dell’art. 5 della legge fallimentare o dell’art. 2, comma 1, lett. b), del D.Lgs. 12
gennaio 2019, n. 14 (in vigore dal 15 agosto 2020).
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CESSIONE di CREDITI DETERIORATI: INCENTIVI FISCALI 

(Art. 55 decreto Cura Italia n. 18/2020)

Entrambe le richiamate posizioni soggettive sono
scomputabili unicamente dal reddito d’impresa
imponibile;
• credito d’imposta riguarda solo l’IRES e va determinato

applicando al relativo ammontare l’aliquota IRES
(eventualmente aumentata delle relative addizionali,
qualora previste).

• Nella generalità dei casi, l’ammontare del credito
d’imposta è pari al 24% dell’importo delle componenti
rilevanti, potendo essere rilevate in bilancio le imposte
anticipate in relazione alle suddette posizioni
soggettive unicamente agli effetti dell’IRES.

Le imposte anticipate convertibili in credito di imposta 

Le imposte anticipate riferite alle perdite
pregresse e alle eccedenze di cui trattasi
possono peraltro essere convertite in credito
d’imposta anche se non sono state iscritte in
bilancio.
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CESSIONE di CREDITI DETERIORATI: INCENTIVI FISCALI 

(Art. 55 decreto Cura Italia n. 18/2020)

Le componenti rilevanti agli effetti dell’agevolazione

Con riguardo alle cosiddette “eccedenze ACE”, l’art. 1 del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201,
disciplina la concessione di un beneficio fiscale alle imprese che eseguono investimenti.
Detto beneficio consiste nello scomputo dal reddito d’impresa del “rendimento virtuale” del
nuovo capitale investito, calcolato applicando una determinata percentuale di rendimento
nozionale (variata più volte negli ultimi anni, 1,3% nel 2020) all’ammontare complessivo degli
apporti di capitale in denaro (comprese le rinunce ai crediti) e degli utili destinati alle riserve
disponibili a decorrere dall’anno 2011, computato al netto dell’ammontare complessivo delle
riserve distribuite a partire dal medesimo anno.
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CESSIONE di CREDITI DETERIORATI: INCENTIVI FISCALI 

(Art. 55 decreto Cura Italia n. 18/2020)

Le componenti rilevanti agli effetti dell’agevolazione

Ai fini dell’agevolazione rileva l’ammontare delle due componenti
“non ancora computate in diminuzione del reddito imponibile …
alla data della cessione” (che deve essere eseguita entro il 31
dicembre 2020) e che dunque non sono state ancora utilizzate.
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CESSIONE di CREDITI DETERIORATI: INCENTIVI FISCALI 

(Art. 55 decreto Cura Italia n. 18/2020)

La cessione dei crediti deteriorati quale presupposto per la 
fruizione e la determinazione del credito d’imposta

cessione a titolo oneroso entro il 31 dicembre 2020 dei crediti in denaro “deteriorati” (ovverosia, in
base al criterio oggettivo sancito dal comma 5 del nuovo art. 44-bis, i crediti rimasti insoddisfatti per
oltre novanta giorni dalla data convenuta per il loro pagamento

Il comma 1 dell’art. 44-bis, stabilisce che l’importo complessivo delle due posizioni soggettive rileva “per
un ammontare massimo non eccedente il 20% del valore nominale dei crediti ceduti”. Ne discende che
la cessione dei crediti di cui trattasi entro il 31 dicembre 2020 costituisce il presupposto per poter
accedere all’agevolazione e, al contempo, definisce l’importo massimo agevolabile.

Oltre alla suddetta soglia percentuale, il comma 1 dell’art. 44-bis prevede anche una soglia in valore
assoluto, stabilendo che i crediti ceduti possono essere considerati per un valore nominale massimo pari
a 2 miliardi di euro, da computarsi in un’ottica di gruppo
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CESSIONE di CREDITI DETERIORATI: INCENTIVI FISCALI 

(Art. 55 decreto Cura Italia n. 18/2020)

La cessione dei crediti deteriorati quale presupposto per la fruizione e la 
determinazione del credito d’imposta

Nessuna rilevanza, invece, risulta essere stata attribuita dalla norma al
prezzo di cessione dei suddetti crediti. Posto che la cessione deve essere
effettivamente intercorsa con soggetti terzi e che le perdite fiscali
pregresse e le eccedenze di ACE utilizzate per la conversione non sono
più riportabili in avanti (in quanto “consumate” in conseguenza della
stessa), l’eventuale perdita su crediti realizzata a fronte della cessione
deve intendersi come ordinariamente deducibile ai sensi dell’art. 101,
comma 5, del TUIR.
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CESSIONE di CREDITI DETERIORATI: INCENTIVI FISCALI 

(Art. 55 decreto Cura Italia n. 18/2020)

Esempio Numerico
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CESSIONE di CREDITI DETERIORATI: INCENTIVI FISCALI 

(Art. 55 decreto Cura Italia n. 18/2020)

Esempio numerico

In assenza di cessioni a titolo oneroso di crediti deteriorati
durante l’anno 2020, dunque, non si ha alcun diritto
all’agevolazione (caso 1). In presenza di tali cessioni, invece,
all’ammontare del valore nominale dei crediti complessivamente
ceduti è commisurato l’ammontare massimo delle perdite fiscali e
delle eccedenze ACE convertibili in credito d’imposta sulla base
dell’aliquota Ires applicabile: pertanto quanto maggiore è
l’ammontare dei crediti ceduti, tanto maggiore può essere
l’agevolazione.
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CESSIONE di CREDITI DETERIORATI: INCENTIVI FISCALI 

(Art. 55 decreto Cura Italia n. 18/2020)

Relativamente all’applicazione della
disposizione di cui trattasi il primo dubbio
posto dalla nuova disciplina concerne la
possibilità di considerare anche le perdite
fiscali e le eccedenze che si stanno formando
nell’anno 2020 oppure se, invece, si deve
tenere conto unicamente di quelle formatesi
alla data di chiusura dell’esercizio precedente
(per le imprese con esercizio coincidente con
l’anno solare, quindi, quelle formatesi alla data
del 31 dicembre 2019).

Dubbi Interpretativi
Al riguardo - stante il riferimento della norma
rispettivamente all’art. 84 del TUIR, che disciplina
l’utilizzo in un esercizio delle perdite dei periodi
precedenti, e al comma 4 dell’art. 1 del D.L. n.
201/2011 - la conclusione conforme alla norma
appare essere la seconda, anche se una diversa
previsione (quale quella di consentire già nel 2020
l’utilizzo di crediti d’imposta discendenti da DTA
relative a perdite fiscali formatesi nel corso del
medesimo anno) sarebbe stata tecnicamente
possibile e probabilmente maggiormente
conforme alla finalità dell’agevolazione.
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CESSIONE di CREDITI DETERIORATI: INCENTIVI FISCALI 

(Art. 55 decreto Cura Italia n. 18/2020)

Dubbi Interpretativi

Dispone infine l’ultima disposizione contenuta nel
comma 1 del nuovo art. 44-bis che, dalla data di
efficacia della cessione dei crediti deteriorati, viene
meno la possibilità di utilizzare, in diminuzione del
reddito d’impresa, le perdite fiscali pregresse e le
eccedenze ACE per l’importo computato ai fini della
conversione in credito d’imposta delle attività per
imposte anticipate riferibili a dette posizioni
soggettive. Pertanto, ai fini della verifica relativa
all’ammontare delle componenti rilevanti è necessaria
la previa determinazione del reddito d’impresa
conseguito nel periodo d’imposta chiuso il 31
dicembre 2019 e, quindi, della parte di esse da
utilizzare previamente in compensazione dello stesso.

Ne discende quindi che, salvo auspicabili
modifiche, l’ammontare di riferimento, da
assumere ai fini della conversione delle
imposte anticipate in credito d’imposta,
dovrebbe essere costituito dall’importo
complessivo delle perdite fiscali e delle
“eccedenze ACE” complessivamente
maturate al 31 dicembre 2019 (compresa
la quota formatasi nell’esercizio in corso a
tale data) riportabili in avanti.
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CESSIONE di CREDITI DETERIORATI: INCENTIVI FISCALI 

(Art. 55 decreto Cura Italia n. 18/2020)

L’esercizio dell’opzione

Ai sensi del comma 3 del nuovo art. 44-bis, infatti, “La trasformazione delle
attività per imposte anticipate in crediti d’imposta è condizionata
all’esercizio, da parte della società cedente, dell’opzione” di cui al sopra
citato art. 11, comma 1, del D.L. n. 59/2016.
Ne discende che, per evitare la violazione della normativa unionale in tema di
aiuti di Stato, la trasformazione delle imposte anticipate dequibus,
sussistendone i relativi presupposti, soggiace all’obbligo di versamento del
canone annuo pari all’1,5% della differenza tra l’ammontare delle imposte
anticipate da convertire e le imposte da versate a titolo di IRES, addizionali
IRES e di IRAP
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CESSIONE di CREDITI DETERIORATI: INCENTIVI FISCALI 

(Art. 55 decreto Cura Italia n. 18/2020)

L’esercizio dell’opzione

“L’opzione, se non già esercitata, deve essere esercitata entro la chiusura dell’esercizio
in corso alla data in cui ha effetto la cessione dei crediti; l’opzione ha efficacia a partire
dall’esercizio successivo a quello in cui ha effetto la cessione”. Deve perciò presumersi
che, qualora l’esercizio dell’opzione non sia stata già esercitata nell’anno 2016, con
riguardo alle imposte anticipate di cui trattasi essa deve essere esercitata attraverso il
pagamento del canone annuo entro il 31 dicembre 2020 ovvero, in presenza di una
“differenza negativa”, attraverso l’invio di un’apposita comunicazione all’indirizzo di
posta elettronica certificata della Direzione regionale dell’Agenzia delle Entrate
territorialmente competente, entro il medesimo termine. Giusta quanto precisato nello
stesso comma 3, il canone annuo deve essere determinato secondo le regole ordinarie
computando, nell’ammontare delle attività per imposte anticipate, anche quelle
trasformabili in crediti d’imposta e i crediti d’imposta derivanti dalla trasformazione
delle stesse in base all’art. 44-bis in commento.

https://www.asfinanza.com/


Simone Sassetti P.hD.
Dottore Commercialsita – Principal PTSCLAS S.p.A.

Diritto all'aperitiv
14 Maggio 2020

CESSIONE di CREDITI DETERIORATI: INCENTIVI FISCALI 

(Art. 55 decreto Cura Italia n. 18/2020)

Natura del credito d’imposta

Il credito d’imposta ottenuto dalla trasformazione delle imposte anticipate non è
produttivo di interessi e costituisce un provento fiscalmente irrilevante (ai fini sia dell’IRES
sia dell’IRAP), e deve essere indicato nella dichiarazione dei redditi per il periodo d’imposta
2020 (presumibilmente nel quadro RU). Tale credito può essere:

• utilizzato in compensazione verticale oppure orizzontale nel Mod. F24, senza limiti di

importo e, quindi, senza che operi il limite di 700.000 euro l’anno;

• ceduto a terzi al valore nominale;

• chiesto a rimborso in misura totale o parziale (anche da parte dell’impresa che lo abbia

precedentemente acquistato).
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